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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Ormai da alcuni
anni nella Sanità italiana la parola d’ordine
è « efficientamento ». Nell’Italia in crisi eco-
nomica bisogna ridurre la spesa pubblica,
anche e soprattutto quella sanitaria. È in-
dispensabile eliminare i deficit di alcune
regioni che non rispettano i vincoli di spesa
imposti dallo Stato. Piemonte, Lazio,
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Cala-
bria e Sicilia sono quindi state sottoposte a
una serie di interventi correttivi che hanno
portato a rilevanti tagli per raggiungere gli
obiettivi fissati: un tentativo di riduzione
degli sprechi per riallineare la spesa della
sanità pubblica a quella del resto d’Italia.

La sanità italiana, attanagliata dal pro-
blema della sostenibilità del sistema uni-
versalistico delle cure, aveva e ha ancora
bisogno di una razionalizzazione dei mo-

delli organizzativi e di un deciso efficien-
tamento della spesa.

Il decreto delMinistro della salute 21 giu-
gno 2016, recante « Piani di cui all’articolo 1,
comma 528, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, per le aziende ospedaliere (AO), le
aziende ospedaliere universitarie (AOU), gli
istituti di ricovero e cura a carattere scienti-
fico pubblici (IRCCS) o gli altri enti pub-
blici », stabilisce le linee guida sui piani di
rientro per AO, IRCCS e AOU e.

L’obiettivo è riportare nei ranghi le strut-
ture che si trovino in una o in entrambe le
seguenti condizioni: scostamento pari o su-
periore al 10 per cento tra costi e ricavi o
in valore assoluto pari ad almeno 10 mi-
lioni di euro, mancato rispetto dei para-
metri relativi a volumi, qualità ed esiti delle
cure.
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In base alle citate disposizioni, le aziende
e gli interessati dovevano presentare alla
propria regione un piano triennale con le
misure opportune per il raggiungimento o
il ripristino dell’equilibrio, valutando lo sco-
stamento sulla base delle indicazioni for-
nite dal Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.

Il decreto stabiliva, altresì, la decadenza
automatica dei direttori generali in caso di
mancata approvazione del piano di rientro
o in caso di esito negativo della verifica
annuale sullo stato di attuazione del me-
desimo piano di rientro.

Dunque le disposizioni citate, oggetto
specifico d’intervento governativo nella legge
di stabilità 2017, avevano lo scopo di in-
tervenire positivamente sulla procedura di
adozione dei piani di rientro per le AO, le
AOU e gli IRCCS in caso di disavanzo e
sulla successiva approvazione degli stessi
da parte delle regioni.

Successivamente, tuttavia, è intervenuto
il giudizio di legittimità costituzionale
espresso con la sentenza n. 192 del 20
giugno 2017, con cui è stata dichiarata
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1,
commi 526 e 536, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, recante « Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016) »,
nella parte in cui si prevede che i decreti
ministeriali ivi contemplati siano emanati
« sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano »,
anziché d’intesa con la stessa Conferenza.

In tal senso statuiva la Corte: « Infatti, in
questi casi, il legislatore statale deve pre-
disporre adeguati strumenti di coinvolgi-
mento e garanzia delle Regioni, tra i quali
– tenuto conto anche della tipologia delle
funzioni in esame – può ritenersi sicura-
mente congruo quello dell’intesa in seno
alla Conferenza Stato-Regioni (da ultimo,
sentenze n. 251, n. 21, n. 7 e n. 1 del
2016) ».

Con la stessa sentenza veniva parimenti
dichiarata l’illegittimità costituzionale del-
l’articolo 1, commi 524, 525 e 529, della
legge n. 208 del 2015, nella parte in cui si
prevede che i provvedimenti ivi contem-
plati siano adottati dalla giunta regionale.

Così precisava la Corte: « Questa Corte
ha ripetutamente affermato che sono co-
stituzionalmente illegittime le norme statali
che indichino specificamente l’organo re-
gionale titolare di una funzione ammini-
strativa, trattandosi di normativa attinente
all’organizzazione interna della Regione
(sentenze n. 293 e n. 22 del 2012, n. 95 del
2008 e n. 387 del 2007). Né si ravvisano
(per la verità, nemmeno sono allegate dal-
l’Avvocatura generale dello Stato) ragioni
specifiche che giustifichino la decisione del
legislatore statale di selezionare l’organo
regionale deputato a provvedere all’adem-
pimento degli obblighi che lo Stato pone a
carico della Regione ».

Ebbene, in virtù della citata pronuncia
costituzionale, le Regioni si trovano oggi
nella posizione di non poter approvare e,
conseguentemente, dar seguito ai suddetti
pianti di rientro elaborati, con ogni intui-
bile conseguenza dannosa del caso e po-
tenziale danno erariale per i ritardi.

A distanza di diversi mesi dalla citata
pronuncia il Governo non ha risolto il
problema, impedendo di fatto che le aziende
e gli enti interessati possano rientrare dal
deficit. Siamo di fronte a un paradosso.
L’impasse del Ministero blocca l’attuazione
della legge e di conseguenza le regioni, che
attendono che si sciolga questo nodo.

Con la presente proposta di legge, dun-
que, senza necessità di copertura finanzia-
ria e prevedendo in un unico articolo un
semplice coordinamento testuale che tiene
conto delle indicazioni fornite dalla pro-
nuncia della Corte costituzionale, s’intende
sanare le disposizioni oggetto della citata
pronuncia di illegittimità costituzionale,
dando così la possibilità alle regioni di
proseguire nell’iter di approvazione dei piani
di rientro.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) ai commi 524, 525 e 529, le parole:
« della Giunta » sono soppresse;

b) ai commi 526 e 536, la parola:
« sentita » è sostituita dalle seguenti: « d’in-
tesa con ».
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